
IL PRESIDENTE 

IN QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO 

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012 

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 

Decreto n. 138 del 31 Gennaio 2020 

Domanda prot. n. CR/23473/2016 del 29/04/2016, presentata da ENRICO ZANIBONI, ai 

sensi dell’Ordinanza 57/2012 e ss.mm. Rigetto della variante richiesta con CR-13934-2019. 

Visto il decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni dall’articolo 

1, comma 1, della legge 1 agosto 2012, n. 122; 

Richiamati, in particolare, gli articoli 1, 2, 3, 11 e 11 bis del suddetto decreto legge; 

Viste altresì: 

- l’Ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012 recante “Criteri e modalità per il 

riconoscimento dei danni e la concessione dei contributi per la riparazione, il ripristino, la 

ricostruzione di immobili ad uso produttivo, per la riparazione e il riacquisto di beni mobili 

strumentali all’attività, per la ricostituzione delle scorte e dei prodotti e per la 

delocalizzazione, in relazione agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012” e ss.mm.ii.; 

- l’Ordinanza n. 16 del 22 marzo 2016 recante “Modifica all’Ordinanza del 23 

maggio 2014 n. 42 “Criteri e modalità verifica dell'assenza di sovra compensazioni dei danni 

subiti per effetto degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, tenendo conto anche degli 

eventuali indennizzi assicurativi, rispetto ai limiti previsti dalle decisioni della Commissione 

europea C(2012) 9853 final e C(2012) 9471 final del 19 dicembre 2012 ai sensi di quanto 

previsto dall’articolo 3-bis del Decreto-Legge 28 gennaio 2014 n. 4, come convertito con 

modificazione dalla Legge 20 marzo 2014 n. 50”; 

- l’Ordinanza n. 75 del 15 novembre 2012 recante “Istituzione del Soggetto 

Incaricato dell’Istruttoria – SII, previsto all’articolo 3 dell’Ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012” 

e ss.mm.ii.; 

- l’Ordinanza n. 5 del 30 gennaio 2013 recante “Istituzione dei nuclei di 

valutazione a supporto del SII (Soggetto Incaricato dell’Istruttoria) previsti ai sensi 

dell’articolo 3, comma 2 dell’Ordinanza n. 57/2012” e ss.mm.ii; 



- l’Ordinanza n. 17 del 28 giugno 2019 recante “Approvazione dello schema di 

convenzione con INVITALIA - Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo 

sviluppo d’impresa S.p.A. per il supporto al Commissario Delegato nell’esecuzione delle 

attività afferenti alle procedure di concessione di contributi previsti dall’Ordinanza n. 57/2012 

e ss.mm.ii, n. 26/2016 e s.m.i., e n. 13/2017 e s.m., n. 31/2018 e n. 2/2019 e ss.mm.ii. per 

fronteggiare le esigenze delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del maggio 2012 nel 

territorio della Regione Emilia-Romagna”, con la quale si dispone tra l’altro di stipulare con 

la società Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A 

– INVITALIA apposita convenzione per attività di supporto al Commissario Delegato, 

afferenti alle procedure di istruttoria, concessione e liquidazione dei contributi relativi 

all’Ordinanza in oggetto., nonché l’attività di assistenza legale a supporto del procedimento 

amministrativo, in ottemperanza a quanto disposto dall’Ordinanza n. 75/2012 e ss.mm.ii.; 

- la Convenzione sottoscritta tra il Commissario delegato e INVITALIA - Agenzia 

nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A., repertoriata in 

data 18/06/2019 con Rep. N. RPI/2019/265; 

- l’Ordinanza n. 21 del 19 luglio 2019 recante “Approvazione dello schema di 

convenzione con Art-er s.cons.p.a. per il supporto al Commissario Delegato nell’esecuzione 

delle attività di assistenza tecnica afferenti alle procedure di concessione di contributi previsti 

dall’ordinanza n. 57/2012 e s.m.i, n. 26/2016, 13/2017, 31/2018, 2/2019, 3/2019, 5/2019, 

6/2019, 13/2019 per fronteggiare le esigenze delle popolazioni colpite dagli eventi sismici 

del maggio 2012 nel territorio della Regione Emilia-Romagna; 

- il Decreto n. 3188 del 21 Dicembre 2018 recante “Acquisizione servizi 

informatici per la manutenzione e integrazione delle procedure informatiche sull’applicativo 

SFINGE relativo alla presentazione, all’istruttoria ed alla liquidazione dei contributi concessi 

sulla base delle ordinanze nn. 57/2012, 91/2013, 109/2013, 26/2016, 13/2017 e ss. mm. ii. 

per interventi relativi al sisma che ha colpito il territorio della regione Emilia-Romagna il 20-

29 maggio 2012. Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) mediante 

trattativa diretta sul mercato elettronico della pubblica amministrazione. CIG Z2826466FD; 

- il Decreto n. 2574 del 23 dicembre 2014 recante “Definizione delle modalità di 

controllo previste dall’art. 20 dell’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii.”; 

Richiamati in particolare: 

− l’articolo 2, comma 2, della sopra citata Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii., che 

prevede le seguenti tipologie di interventi finanziabili: 



a) la riparazione con rafforzamento locale, il ripristino con miglioramento sismico 

degli immobili danneggiati e la ricostruzione di quelli distrutti, volti a ristabilire la piena 

funzionalità degli immobili per l’attività dell’impresa; 

b) la riparazione e il riacquisto dei beni mobili strumentali, volti a ristabilire la loro 

piena funzionalità e sicurezza per l’attività dell’impresa, compresi impianti e macchinari, con 

esclusione delle imprese agricole, zootecniche e agroindustriali, relativamente agli interventi 

oggetto di finanziamento sulla Misura 126 del programma di Sviluppo Rurale 2007/2013; 

c) la ricostituzione delle scorte connesse all’attività dell’impresa, con esclusione 

delle imprese agricole, zootecniche e agroindustriali, relativamente agli interventi oggetto di 

finanziamento sulla Misura 126 del programma di Sviluppo Rurale 2007/2013; 

d) la delocalizzazione ai sensi di quanto disposto all’art. 3, comma 1, lettera f, e 

commi 12 e 13 bis del d.l. 74/2012 delle attività danneggiate al fine di garantirne la continuità 

produttiva; 

e) i danni economici subiti dai prodotti, ai sensi di quanto disposto dal d.l. 

74/2012, art. 3, comma 1, lett. b-bis; 

− l’articolo 2, comma 13, della sopra citata Ordinanza 57/2012 e ss.mm.ii., che, 

in relazione ai suddetti interventi, prevede le seguenti tipologie di contributo: 

➢ per gli interventi indicati al precedente comma 2, alle lettere a), b), c), d) ed e), 

i contributi sono quelli previsti ai sensi dell’art. 3 bis del D.L. n. 95/2012, relativo Protocollo 

d’Intesa e successivo DPCM dell’8 febbraio 2013; 

➢ per gli interventi indicati alle lettere c) e d) del precedente comma 2, i contributi 

di cui al punto 2 del presente comma sono integrati con quello previsto per l’abbattimento 

dei tassi d’interesse all’art. 11 del D.L. n. 74/2012 e relativo D.M. 10 agosto 2012; 

Visto l’articolo 1, comma 366, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ha modificato 

l’Articolo 3-bis, prevedendo che, in aggiunta ai contributi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 

a), del Decreto Legge 74, destinati ad interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di 

immobili di edilizia abitativa e ad uso produttivo, anche i contributi di cui all’articolo 3, comma 

1, lettere b) ed f) del Decreto Legge 74, destinati al risarcimento dei danni subiti dai beni 

mobili strumentali all’attività e alla ricostituzione delle scorte danneggiate e alla 

delocalizzazione temporanea delle attività danneggiate dal sisma al fine di garantirne la 

continuità produttiva, nei limiti stabiliti dalle Ordinanze, possono essere concessi, secondo 

le modalità del finanziamento agevolato di cui all’Articolo 3-bis; 

Preso atto della Convenzione CDP-ABI 17 dicembre 2012, coordinato con le 

modifiche introdotte dall’addendum 23 luglio 2013 e dall’addendum 16 maggio 2014; 



Preso atto che il giorno 29 dicembre 2014 si è insediato il nuovo Presidente della 

Regione Emilia-Romagna Stefano Bonaccini che ricopre da tale data anche le funzioni di 

Commissario delegato per la realizzazione degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza 

alla popolazione e la ripresa economica dei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 

maggio 2012 secondo il disposto dell’art. 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito 

con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012, n. 122; 

Richiamato in particolare l’articolo 10 “Verifica delle domande e criteri di 

valutazione” dell’ordinanza n. 57/2012 e s.m.i ai sensi del quale “il SII rigetta, inoltre, le 

domande nel caso in cui vengano riscontrate gravi incompletezze o carenze di dati necessari 

alla valutazione”; 

Viste le “Linee guida per la presentazione delle domande e le richieste di erogazione 

dei contributi previsti nell’ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012 del Presidente, in qualità di 

Commissario delegato ai sensi dell’art. 1, comma 2, del d.l. n. 74/2012, convertito con 

modificazioni dalla legge n. 122/2012” approvate con l’Ordinanza 74/2012 e ss.mm.; 

Richiamato in particolare il paragrafo 10.1.7 delle suddette “Linee Guida”, che 

disciplina le modalità di comunicazione del preavviso di diniego e del provvedimento relativo 

alla non ammissibilità della domanda e/o al diniego del contributo; 

Preso atto: 

− che in data 29/04/2016 è stata validata sul sistema Sfinge la domanda Prot. 

CR/23473/2016 presentata da Enrico Zaniboni, residente a San Possidonio (MO), Via 

Matteotti n. 305, C.F. ZNBNRC70T14C951Y; 

− che alla suddetta era stato concesso un contributo  

− che, in data 27/05/2019, la stessa ha presentato su Sfinge la domanda di 

variante (CR-13934-2019) ai sensi dell’art. 4 comma 10 dell’ordinanza; 

Dato atto: 

• che l’istruttoria della suddetta domanda, svolta da Invitalia – Agenzia nazionale

per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A., anche tramite le proprie 

società controllate, ai sensi dell’Ordinanza 75/2012, si è conclusa con esito negativo; 

• che il Nucleo di Valutazione, sulla base della succitata istruttoria, ha preso atto

delle conclusioni istruttorie, esprimendo parere negativo sulla richiesta di variante nella 

seduta del 19/12/2019, come risulta dal verbale conservato agli atti dal Responsabile del 

Servizio Sviluppo degli strumenti finanziari, regolazione e accreditamenti, in qualità di 

Responsabile della procedura istruttoria delle domande; 



− che si è proceduto, con nota prot. CR/167/2020 del 08/01/2020, a firma del 

Responsabile del Procedimento, all’invio della comunicazione ai sensi dell’articolo 10 bis 

della legge 7 agosto 1990 n. 241/90 e s.m.i. contenente il dettaglio dei motivi ostativi 

all’accoglimento dell’istanza di variante che si intendono integralmente richiamati; 

− nel termine previsto dall’art. 10bis sopracitato, il beneficiario non ha fornito alcun 

documento in opposizione alla comunicazione di provvedimento negativo. 

Ritenuto di procedere alla dichiarazione di rigetto dell’istanza di variante; 

DECRETA 

 di dichiarare, per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono 

integralmente richiamate, rigettata l’istanza di variante presentata da Enrico Zaniboni, 

residente a San Possidonio (MO), Via Matteotti n. 305, C.F. ZNBNRC70T14C951Y; 

 di comunicare al beneficiario che rimane confermato il contributo 

originariamente concesso con decreto n. 3905 del 22/11/2016, pari ad € 64.709,59, e che il 

progetto realizzato dal beneficiario deve essere conforme al progetto presentato in sede di 

presentazione della domanda CR-23473-2016 del 29/04/2016; 

 di notificare il presente provvedimento attraverso l’applicativo web “sfinge” a 

ENRICO ZANIBONI avvertendo che avverso lo stesso è esperibile ricorso avanti al T.A.R. 

Emilia-Romagna nel termine di 60 giorni dalla notifica, o il ricorso straordinario al Capo dello 

Stato nel termine di 120 giorni; 

.4 di pubblicare per estratto il presente provvedimento sul Bollettino 

Ufficiale telematico della Regione Emilia-Romagna (Burert). 

Bologna,

      Stefano Bonaccini 

(firmato digitalmente) 


